
Gorgia di Lentini
Vita:
• Nacque a Lentini (Sicilia) nel 485 a.C.
• Esercitò in molte città greche e soprattutto ad 

Atene
• Morì nel 380 a.C. (a 105 anni)
Opere:
• Sul non essere (o Sulla natura)
• Encomio di Elena
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Dottrina gorgiana

Impensabilità e inesprimibilità 
dell’essere:
1. Nulla esiste;
2. Anche qualcosa esistesse, 

non sarebbe conoscibile 
dall’uomo;

3. Se anche fosse conoscibile, 
non sarebbe comunicabile.
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1. Nulla esiste
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2. Anche qualcosa esistesse, non sarebbe 
conoscibile dall'uomo
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3. Se anche fosse conoscibile, non sarebbe 
comunicabile
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Commento alle tesi
I. Gorgia non vuole far sparire  la realtà testimoniata dai sensi bensì 

negare la possibilità di una concettualizzazione filosofica di tale 
realtà. Vuole negare la pensabilità logica il valore ontologico 
dell’essere in generale.

II. L’essere non è pensabile perché se anche una tale realtà dovesse 
esistere, noi non la potremmo conoscere, in quanto, per conoscerla 
dovremmo presupporre una conoscenza perfetta, quasi fotografica 
di ciò che esiste. Ma così non è. Il pensiero non rispecchia 
necessariamente la realtà e la realtà non si rispecchia 
necessariamente nel pensiero. In questo modo Gorgia colpisce 
l’eleatismo e la sua equazione pensiero=essere.

III. Se anche fosse spiegabile a parole, il linguaggio è diverso rispetto 
alla realtà. Non è il linguaggio che fonda la realtà del reale, la verità 
del reale.
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Lo scetticismo
Le tesi di Gorgia messe in comunicazione con l’«Essere» parmenideo danno 
vita a:
• Nichilismo (dal latino nihil, «nulla»): negazione radicale dell’essere: nulla 

esiste.
• Ateismo (in greco antico ἄθεος, àtheos, composto da α- privativo, senza, e 

θεός, dio, letteralmente «senza dio»): se l’Essere coincide con Dio o la 
divinità, Dio non esiste.

• Scetticismo (dalla parola greca σκέψις (sképsis), che significa «ricerca», 
«dubbio») 
• Metafisico: atteggiamento di colui che pone in discussione la possibilità di conoscere 

l’essere o la realtà globalmente intesa;
• Teologico: chi dubita di potersi pronunciare con sicurezza su Dio.

• Agnosticismo (dal greco antico ἀ- (a-), «senza», e γνῶσις (gnōsis), «sapere», 
«conoscenza»)
• Metafisico: chi ritiene di non avere strumenti mentali a sufficienza per pronunciarsi 

intorno ad un determinato argomento;
• Teologico: chi pensa che non ci siano strumenti adeguati per ammettere né per 

escludere la possibile esistenza di Dio.
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La visione tragica della vita
• L’esistenza è qualcosa di irrazionale e 

misterioso.
• Le azioni umane non sono rette da logica e 

verità ma dalle circostanze, dalla menzogna, 
dalle passioni e da un ignoto destino.

• Gli individui sono sempre «determinati» e 
anche, per questo motivo, «incolpevoli».

Nell’Encomio di Elena, Gorgia scrive:
«Fece ciò che fece o per volere del Caso e volere 
degli dei e decreto di Necessità, o rapita per forza, 
o convinta la discorsi, o presa d’amore» 
(DK 82 B 2)
In ogni caso Elena e senza colpa perché la sua 
volontà fu soggiogata esso soverchiata da una o 
più di queste forze.
Fragilità e nullità umana.

Prof. Pietro Dragone 9

Elena trasportata da Teseo, anfora attica a figure rosse, 
circa 510 a.C.
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